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Scheda riepilogativa di sintesi 
  

 

 

Titolo del progetto di rete: “Elezioni europee 2024” 
 
 
▪ Durata: GENNAIO 2024-MARZO 2024 
▪ Capofila del Progetto: CDE CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

(Coordinatore nazionale)  
▪ Titolo dell’iniziativa: VERSO LE ELZIONI DEL PARLAMENTO EUROPEO 

 
▪ CDE coordinatore dell’iniziativa: CDE Università degli Studi di Milano 
 
▪ Sede dell’iniziativa: Università di Milano, Facoltà di Scienze politiche, 

economiche e sociali 
 

▪ Data dell’iniziativa: 19 marzo 2024 

 
 

 

 

Relazione sull’iniziativa 
  

 

L’iniziativa è stata pensata in modo di prevedere il coinvolgimento dal basso di 
studenti e cittadini, in vista dell’appuntamento elettorale di giugno. 

Per tale motivo, prima dell’evento è stato diffuso un sondaggio online anonimo (in 
italiano e in inglese) per chiedere cosa volessero sapere sul Parlamento europeo e le 
prossime elezioni. Il questionario è stato inviato via mail agli studenti di Scienze politiche, 
Giurisprudenza e Lettere e diffuso sui siti e sui social del CDE, dell’Ateneo, dell’Ufficio a 
Milano del Parlamento europeo e di altri CDE italiani, restituendo risultati molto confortanti 
poiché sono pervenute più di cento risposte da cui sono emersi diversi campi d’interesse: 
dalla composizione dei gruppi parlamentari al voto degli studenti fuori sede, dalle 
procedure elettorale alla composizione dei gruppi parlamentari, dal peso del Parlamento 
all’interno dei poteri dell’Unione all’influenza delle decisioni del PE sulla vita quotidiana. Le 
risposte raccolte dalla survey sono state poi accorpate per aree d’interesse e sono state la 
base del dibattito conclusivo dell’evento. 

In apertura dei lavori ci sono stati i saluti istituzionali di Alessandra Facchi 
(Presidente Comitato di direzione SPES), Marco Pedrazzi (Direttore Dipartimento di Studi 
internazionali, Giuridici e Storico-Politici) e di Ginevra Greco (Referente HEYEU! - 4EU+ 
Votes Europe, Università degli Studi di Milano), la quale ha anche illustrato HeyEU, la 
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campagna sui social media guidata dagli studenti per promuovere le prossime elezioni 
europee. 

Sono seguite gli interventi dei relatori invitati. A introdurre l’argomento della giornata 
è stata Alessandra Lang (Responsabile scientifico CDE), che ha illustrato la modalità di 
svolgimento dei lavori, i criteri che hanno guidato la preparazione del questionario e la 
raccolta dei risultati e le principali tematiche relative alle elezioni europee. 

Sono seguiti gli interventi dei rappresentanti delle istituzioni europee: Maurizio 
Molinari (Direttore dell’Ufficio di collegamento del Parlamento europeo a Milano) che ha 
parlato delle differenze tra le elezioni europee del 2019 e quelle del 2024, illustrando cosa 
il Parlamento europeo sta facendo per diffondere le informazioni sulle elezioni 2024, oltre 
a presentare la campagna Usa il tuo Voto e la piattaforma Together.eu. 

Stefania Nardelli (Responsabile stampa e comunicazione dell’ufficio della 
Commissione europea a Milano) ha raccontato gli impegni, i risultati e le sfide della 
Commissione europea durante questo mandato nel quale ha dovuto affrontare diverse 
emergenze: dalla pandemia all’invasione dell’Ucraina, dalla crisi energetica alle calamità 
naturali, al conflitto in Medioriente. Ha illustrato così le azioni che l’UE ha messo in campo 
per affrontare tali crisi: il green deal europeo; le misure adottate in campo economico con il 
Next Generation EU, tradotte in Italia con il PNRR; le sfide poste dall’intelligenza artificiale 
e gli sforzi fatti per essere competitivi sul mercato digitale; il rafforzamento del ruolo 
dell’Europa nel mondo con gli accordi commerciali e i partenariati e con la nuova strategia 
industriale di difesa europea; la promozione dello stile di vita europeo attraverso la lotta al 
traffico di migranti, la cybersicurezza e il diploma europeo congiunto e, infine, il nuovo 
slancio per la democrazia europea mediante la lotta alla disinformazione, la protezione dei 
minori e a nuova legge per la libertà dei media. 

È toccato poi a Francesca Martines (Professore di diritto internazionale e docente di 
diritto dell’Unione europea dell’Università di Pisa) parlare del diritto di iniziativa del 
Parlamento europeo per inserire il riconoscimento di una propria funzione autonoma di 
proposta legislativa. Cui ha fatto seguito la relazione di Luca Lionello (Professore di diritto 
dell’Unione europea presso l’Università Cattolica di Milano), che ha chiarito il ruolo del 
Parlamento europeo nei processi decisionali dell’Unione, il cui rafforzamento nel corso dei 
decenni passati è andato incontro all’esigenza di creare una legittimazione democratica 
nei processi decisionali europei, portando avanti l’interesse generale dei cittadini nei 
confronti degli Stati membri. Concludendo poi con il ruolo del Parlamento europeo nei 
processi decisionali che definiscono l’equilibrio istituzionale (prassi dell’audizione dei 
candidati commissari, prassi degli Spitzenkandidaten e l’uso dei ricorsi davanti alla Corte), 
nonché il ruolo del PE nei processi di riforma dei Trattati. 

La Professoressa Alessandra Lang ha invece risposto ai gruppi di domande raccolti 
dal questionario online con una presentazione (preparata anche con il contributo delle 
colleghe Angela Di Gregorio e Arianna Angeli) volta ad illustrare le modalità di svolgimento 
delle elezioni nazionali dei deputati europei, il diritto di voto e le differenze tra gruppi 
politici, partiti politici nazionali e partiti politici europei.  

Infine la Professoressa Ginevra Greco ha spiegato come contribuire al 
funzionamento dell’UE oltre al voto, attraverso alcuni strumenti quali il diritto di petizione al  
Parlamento Europeo, La piattaforma Fit for Future (F4F), il diritto di accesso ai documenti, 
il diritto di presentare denunce alla Commissione Europea, l’iniziativa dei cittadini europei 
e il ricorso al Mediatore europeo.  

Il dibattito che ne è seguito a consentito infine di dare risposta ad ulteriori domande 
e richieste di chiarimenti del pubblico presente in sala.  
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Pubblico partecipante all’iniziativa (target e numero partecipanti) 
   

 

All’evento, cui hanno preso parte circa novanta persone, ha partecipato pubblico 
composto prevalentemente da studenti universitari, delle Facoltà di Scienze politiche, 
economiche e sociali, Giurisprudenza e Lettere dell’Università degli Studi di Milano, oltre a 
un nutrito gruppo di docenti, di personale delle Università e delle istituzioni coinvolte e 
pubblico generico.  

 

Iniziativa realizzata in collaborazione con (altre reti e enti coinvolti) 
   

 

▪ Dipartimento di Studi internazionali, giuridici e storico-politici Università degli Studi 
di Milano 

▪ Ufficio d'informazione del Parlamento europeo a Milano 
▪ Rappresentanza a Milano della Commissione europea 

 

 

Valutazione di sintesi (giudizio complessivo sul risultato conseguito 

e sulle difficoltà incontrate, segnalazione di eventuali pubblicazioni, 

materiale messo on-line e/o a disposizione del pubblico o di 

collaborazioni nella realizzazione dell’evento) 
  

 
L’incontro è stato decisamente positivo sia per la qualità degli interventi sia per il 

riscontro avuto dal questionario online. La survey ha infatti consentito un coinvolgimento 
diretto del pubblico, non solo universitario, fornendo interessanti indicazioni sulle esigenze, 
i quesiti e le curiosità di giovani e cittadini sul Parlamento europeo e le prossime elezioni. 
La possibilità di comprendere il ruolo e il funzionamento del Parlamento europeo, 
attraverso gli interventi dei relatori è stata sicuramente la chiave per sollecitare il dibattito 
del pubblico presente in sala e dimostrare come l’appuntamento elettorale che ci attende 
sia davvero cruciale per le sfide future dell’Europa. 
L’incontro è stato quindi un momento di consapevolezza dell’essere cittadini europei e uno 
stimolo a rendere concreta una partecipazione attiva alla vita delle Istituzioni e alla 
risoluzione di problemi che toccano tutti da vicino. 

L’evento è stato diffuso a livello locale attraverso siti web e pagine social dei CDE e 
delle istituzioni che li ospitano, mailing-list, newsletter e social media ecc. A livello 
nazionale invece mediante il sito nazionale (Rete italiana dei Centri di Documentazione 
Europea (https://cdeita.it/ ), pagina Facebook (https://www.facebook.com/retecdeitalia/ ) e 
newsletter della Rete italiana dei CDE (https://cdeita.it/newsletter/ ), siti nazionali delle 
altre reti o istituzioni coinvolte, altri siti istituzionali (Commissione europea, Parlamento 
europeo…). 

I materiali informativi relativi all’evento saranno resi disponibili sul sito nazionale 
della rete dei CDE, alla pagina dedicata al progetto (https://cdeita.it/calendario-delle-
iniziative-2024-progetto-di-rete-elezioni-europee-2024/ ), oltre che sul sito del CDE 
dell’Università degli Studi di Milano. 
 

 

https://cdeita.it/
https://www.facebook.com/retecdeitalia/
https://cdeita.it/newsletter/
https://cdeita.it/calendario-delle-iniziative-2024-progetto-di-rete-elezioni-europee-2024/
https://cdeita.it/calendario-delle-iniziative-2024-progetto-di-rete-elezioni-europee-2024/
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